
Corriere di Como Giovedì 8 Marzo 2018 7

Iniziativa al Carducci

Le eroine del ’900
con Quasimodo

Cultura
& Spettacoli

L’amicizia di lunga data tra Alessandro Quasi-
modo, attore e poeta, figlio del premio Nobel per
la letteratura 1959 Salvatore Quasimodo, e l’at -

trice e regista comasca Miriana Ronchetti (foto),
dà nuovi frutti. Una nuova collaborazione in sce-
na, oggi, nella giornata che celebra la festa della
donna. Alle 20.30, alla Sala Enrico Musa dell’I-
stituto Carducci di Como (via Cavallotti 7), sarà
messo in scena, nell’ambito della rassegna tea-
trale “Novecento in Luce”, lo spettacolo “Donne
del ‘900”, di cui Miriana Ronchetti ha scritto i te-
sti. L’attrice che è anche drammaturga interpre-
terà il recital insieme a Alessandro Quasimodo.

Il carcere del Bassone ricorda Primo Levi
Alla Feltrinelli i commenti dei detenuti a “Se questo è un uomo”

Ad Anzano

Bellezza nell’arte
Serata con Gaddi

Appuntamento
questa sera ad
Anzano del Parco
con la rassegna
“Siamo tutte
wonderwomen”,
organizzata dai
Comuni della zona
(oltre ad Anzano,
aderiscono
Monguzzo e
Orsenigo). Nella
scuola primaria
“Giorgio Perlasca”
di via Galgina a
partire dalle ore 20
sarà ospite Sergio
Gaddi, curatore di
grandi mostre, che
parlerà della
bellezza della donna
nella storia
dell’arte.

(ka.t.c.)Sarà dedicato a una
delle voci più importanti
del Novecento, lo scrittore
Primo Levi, l’incontro del-
la rassegna “Classici den-
tro e fuori”, domani, vener-
dì 9 marzo alle ore 18 alla li-
breria Feltrinelli di Como.
Ingresso libero.

Se questo è un uomo, il ro-
manzo memoriale che lo
scrittore torinese scrisse
per ricordare l’esperienza
di prigionia ad Auschwitz,
è ormai considerato un
classico della letteratura
oltre che una testimonian-
za storica della Shoah.

Se questo è un uomoè stato
letto da un gruppo di dete-
nuti della Casa Circonda-
riale del Bassone di Como,

che hanno scritto alcuni
commenti da condividere
con i lettori.

Chi ha riscoperto un pez-
zo di storia che non aveva
mai approfondito, chi ha
condiviso la lettura fatta
anni prima con la propria

figlia, chi ne ha tratto
spunto per riflettere sulla
prigionia e su come essa
possa intaccare l’umanità
di una persona: sono i nu-
merosi e mai banali spunti
di riflessione emersi nella
lettura di gruppo e che ver-
ranno resi pubblici all’in -
contro di venerdì alla Fel-
trinelli.

Sarà un modo per riper-
correre un testo indimen-
ticato e per riflettere sulla
vita. La rassegna è orga-
nizzata dai volontari del-
l’associazione Bottega Vo-
lante con l’intento di apri-
re un canale di comunica-
zione con chi vive uno stato
di detenzione attraverso la
cultura e la lettura.Primo Levi. La sua opera è in edicola con il Corriere della Sera

La collana
l In edicola
con il “C o r r i e re
della Sera” stanno
uscendo dallo
scorso gennaio
tutte le opere di
Primo Levi (Torino,
1919-1987), in tutto
16 uscite. I volumi,
tutti editi da Einaudi
(fatta eccezione per
la raccolta di poesie
Ad ora incerta,
proveniente dal
catalogo Garzanti),
sono presentati
nella versione
originale. Solo
i racconti sono
divisi in due uscite

Editoria Dario Fusaro mette in posa i giardini del nostro lago
Esce da Electa un nuovo volume fotografico dedicato alle meraviglie lariane

L’editoria nazionale ha
scoperto il Lario. Dopo il
volume di Jaca Book con le
foto spettacolari del
comasco Flavio Guberti e i
testi di Gabriela Jacomella
Lago di Como, è appena uscito
I giardini del lago di Como con
testi di Lucia Impelluso e
fotografie di Dario Fusaro -
massimo esperto di
fotografia del verde in Italia
- che celebrano la flora del
nostro territorio e i suoi
parchi storici. Con l’arrivo
della primavera, un’opera da
consultare per rinnovare la
magia del Grand Tour
ammirando i giardini
rigogliosi di ville che la bella
stagione esalta come il
Balbianello e Villa Carlotta,
Villa d’Este e alcune storiche
dimore di proprietà privata e
quindi difficilmente
visitabili.

In un viaggio lungo 192
pagine con 170 foto a colori di
grande formato (il prezzo di

vendita è 35 euro) il volume
porta il lettore alla scoperta
degli angoli verdi più belli
del lago di Como, ammirati
fin dall’epoca romana,
quando si diffonde la cultura
della villa suburbana
destinata al riposo e
all’otium, lontano dai

clamori della città. Nel corso
del Medioevo poi il concetto
di villeggiatura caro ai
romani si perderà e si dovrà
attendere il Rinascimento
perché le sponde tornino a
popolarsi di ville destinate
allo svago. Fino al boom di
Settecento e Ottocento.

L’autore
Dario Fusaro è
considerato uno dei
maggiori fotografi di
giardini attivi oggi in
Italia. Tra i suoi lavori
editoriali ricordiamo
La Cervara. L’abbazia
e il giardino (2013),
I giardini delle ville
venete (2014),
I giardini delle isole
B o r ro m e e (2017)
e i libri pubblicati con
Paolo Pejrone come
I miei giardini (2008)
e Le foglie d’autunno
(2014)

A sinistra,
il giardino a lago
di Villa Carlotta
in una foto
di Dario Fusaro
pubblicata nel
volume edito da
Electa. A destra,
la copertina
dell’opera che
è in distribuzione
in questi giorni

Artisti lariani Il poeta e pittore ospite di una performance con il musicista e compositore Davide Montenovi

Spazzi porta il dialetto intelvese al Circolo Filologico di Milano
Sul nostro sito
A sinistra, l’opera
“Falò” di Franco
Spazzi del 1996,
dedicata
ai festeggiamenti per
la Beata Vergine di
Loreto, cui la gente di
Lanzo è devotissima.
Una galleria di opere
di Franco Spazzi
è sul nostro sito
Internet nella sezione
“Lario ad Arte”

Franco Spazzi, pittore nato a Mi-
lano nel 1936 e con forti radici in-
telvesi, è apprezzato da scrittori
come Franco Loi e Maria Corti
per le sue poesie in dialetto lan-
zese. Le ha raccolte in vari volumi
tra cui ’L sas de noof (Como, Do-
minioni, 1993), S’crif sura i mur
(Novara, Interlinea, 2002), A coo-
meen (Milano, La vita felice, 2004)
e ’L libru di uus (Milano, Bocca,
2007). Spazzi ha una intensissima
attività di pittore e docente di ac-
querello. La sua opera è documen-
tata anche sul nostro sito Inter-
net, nella sezione “Lario ad arte”.

Spazzi porterà la cultura della
Valle Intelvi e il suo dialetto in
una sede prestigiosa come il Cir-
colo Filologico Milanese. Avver-
rà il 22 marzo alle 18 nell’ambito
dell’evento “Abitare il dialetto”
che vedrà Spazzi impegnato nello
storico circolo di via Clerici 10 a
Milano a dialogare con la musica
del chitarrista e compositore Da-
vide Montenovi. Ingresso libero.
La lettura dei testi di Spazzi sarà
introdotta da una riflessione sul-
la lingua italiana che partirà dal
De vulgari eloquentia di Dante Ali-
ghieri. Lo scrittore e pittore di origine intelvese Franco Spazzi

L’appuntamento
L’incontro della
rassegna “Classici
dentro e fuori” è in
calendario domani
alle 18 a Como
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